
Pubblicizza 
la tua attività 

e sostieni 
FORZA REGGINA 

tel. 360986722 
email: 

forzareggina@email.it

Anno XLVII 

Numero 10 

domenica 12 dicembre 2021

Serie B 
17° giornata 
ore 20.30 
Reggio Calabria 
Stadio O. Granillo 
REGGINA 
ALESSANDRIA

Pensavamo che stavolta 
l’avremmo scampata: illusi! 
Senza tornare troppo indietro 
nel tempo, limitandoci dal-
l’insediamento della nuova 
società, per la quarta stagione 
consecutiva ci stiamo ritro-
vando a parlare di ritiri, pan-
chine traballanti, necessità di 
stravolgimenti della rosa e via 
dicendo. D’altronde, è acca-
duto persino nell’anno della 
trionfale, o quasi, promozione 
in serie B.  
La memoria dei tifosi (e degli 
addetti ai lavori) è spesso 
corta, e magari pure ingrata; 
di certo è strettamente legata 
ai risultati della propria squa-
dra. Ecco allora nel breve vol-
gere di qualche settimana il 
passaggio dall’entusiasmo 
alla frustrazione. Così repen-
tino, da essere difficilmente 
comprensibile, tanto da far 
andare alla ricerca delle mo-
tivazioni puntando ad aspetti 
che esulerebbero dal terreno 
di gioco. Ed in effetti, improv-
viso ed inintelligibile messi 
insieme danno adito ad ogni 
tipo di dubbio.  
Ma non avendo noi alcun ele-

mento dirimente, ci dobbiamo 
limitare a considerazioni di 
carattere calcistico. Eravamo 
felicemente meravigliati 
quando la Reggina si trovava 
nelle zone nobili della classi-
fica, non ritenendo che avesse 
le potenzialità per stazionarvi 
stabilmente, e pur se forse è 
più adeguata la posizione at-
tuale, non di meno non può 
mancare lo stupore perché 
era difficile prevedere un tale 
crollo. O magari preferivamo 
pensare che l’entusiasmo 
avrebbe evitato che i nodi ve-
nissero al pettine. 
Come sempre accade in que-
sti casi, il primo a finire sul 

banco degli imputati è il tec-
nico. A prescindere, siamo 
contrari ad avvicendamenti in 
panchina in corso di stagione, 
a meno di situazioni ingesti-
bili. A maggior ragione in 
una simile situazione, quando 
probabilmente ad Aglietti si 
può rimproverare il fatto di 
aver ingenerato illusioni, cre-
ando le condizioni affinché 
una squadra non eccelsa, e 
peraltro allestita in maniera 
inadeguata rispetto al suo 
modo di giocare, fosse per un 
certo periodo (finora) alla 
stregua delle migliori. Ovvia-
mente, il mister non è esente 
da errori, ma ritenerlo il re-

sponsabile di quanto sta acca-
dendo (o pure di aver avallato 
l’assunzione di alcuni gioca-
tori, ma stranamente nessuno  
proveniente dal suo Chievo…
) significa addossargli per co-
modità il ruolo di capro espia-
torio, né più né meno come 
giusto un anno fa a Mimmo 
Toscano. Ad Aglietti il com-
pito di riuscire ad arrivare de-
corosamente a fine anno 
solare, trovando con una 
certa rapidità i correttivi, so-
prattutto per gli aspetti emersi 
dalle sue dichiarazioni dopo 
Lecce, che si riferiscono alla 
fragilità mentale dei giocatori 
che comunque fanno in 

campo le cose preparate in al-
lenamento. Due riferimenti 
che lasciano piuttosto scon-
certati, se si considera l’espe-
rienza degli amaranto o che, 
da quanto visto soprattutto 
nelle due ultime trasferte, non 
ci sarebbe da ridire sulla loro 
applicazione. Poi comincerà 
l’attesa del mercato di gen-
naio dove, more solito, sarà 
necessario fare interventi di 
un certo spessore. Sempre che 
sia ancora nelle corde della 
società l’obiettivo di un tor-
neo tranquillo con uno 
sguardo ai playoff. 
La situazione di classifica è 
ancora piuttosto tranquilliz-

zante, ma la gara con l’Ales-
sandria rappresenta un cro-
cevia importante dal quale 
uscire per la strada giusta, 
quella della vittoria. 
 

direttore@forzareggina.net

Non è il pettine 
a fare i nodi

(Valentina Giannettoni)

(apuntadipenna.it)



I NUMERI AMARANTO

17° GIORNATA

all. Alfredo AGLIETTI (51 anni) 16 /6-4-6  
1 Lorenzo LOFARO (19) 
2 Bruno AMIONE (19) 
3 Thiago CIONEK (35)                   16 
4 Dimitrios STAVROPOULOS (24)  11 
5 Lorenzo GAVIOLI (21) 
6 Giuseppe LOIACONO (30)          4 
7 Jeremy MENEZ (34)                    6 / 2 
8 Lorenzo CRISETIG (28)               15 
10 Nicola BELLOMO (30)              16 / 1 
11 Federico RICCI (27)                  12 
12 Alessandro MICAI (28)             7 / -6 
13 Vasco REGINI (31)                    5  
15 Nicolò BIANCHI (29)                 15 
16 Andrey GALABINOV (33)           16 / 6 
17 Gianluca DI CHIARA (28)          15 
19 German DENIS (40)                 3 
21 Karim LARIBI (30)                     13 
22 Tommaso AGLIETTI (21) 
27 Claud ADJAPONG (23)              2 
30 Adriano MONTALTO (33)          15 / 4 
33 Ivan LAKICEVIC (28)                 14 
46 Yassine EJJAKI (22) 
56 Perparim HETEMAJ (35)          14 / 1 
63 Stefano TURATI (20)                 10 / -13 
72 Alessandro CORTINOVIS (20)  14 
77 Damiano FRANCO (19) 
93 Marco TUMMINELLO (23)        4 
94 Daniele LIOTTI (27)                   10 
99 Rigoberto RIVAS (23)               14 / 1 
92 Mario SITUM (29)                     1

CLASSIFICA

IL CALENDARIO AMARANTO

1° (22.8.21/29.12) Monza (0-0) 
2° (29.8/15.1.22) Ternana (3-2: 42'pt Falletti, 
5'st MENEZ, 20’ GALABINOV, 24’ RIVAS, 34’ Maz-
zocchi) 
3° (11.9/22.1) CROTONE (1-1: 44’pt GALABINOV, 
13’st Benali) 
4° (18.9/5.2) Spal (2-1: 16’pt HETEMAJ, 35’ 
Esposito, 23’st MONTALTO) 
5° (21.9/12.2) PORDENONE (1-1: 43’pt Magnino, 
40’st GALABINOV) 
6° (25.9/19.2) Frosinone (0-0) 
7° (2.10/26.2) PISA (2-0: 6’pt Cionek aut, 23’st 
Lucca) 
8° (16.10/1.3) VICENZA (0-1: 32’pt GALABINOV) 
9° (24.10/5.3) Parma (2-1: 14’pt MENEZ, 26’st 
GALABINOV, 37’ Vazquez) 
10° (28.10/12.3) PERUGIA (0-2: 5’pt GALABINOV, 
45’ BELLOMO) 
11° (1.11/15.3) Cittadella (0-1: 13’pt Vita) 
12° (5.11/19.3) COSENZA (0-1: 10’st MONTALTO) 
13° (21.11/2.4) Cremonese (1-2: 30’pt MON-
TALTO, 11’st Bonaiuto; 18’ Gaetano) 
14° (27.11/5.4) BENEVENTO (4-0: 11’pt Viviani, 
24’ Lapadula, 13’st Ionita, 24’ Tello) 
15° (30.11/9.4) Ascoli (1-2: 2’pt Sabiri, 36’ MON-
TALTO, 10’st Sabiri) 
16° (4.12/18.4) LECCE (2-0: 27’pt Gargiulo, 16’st 
Majer) 
17° (12.12/25.4) Alessandria 
18° (18.12/30.4) COMO 
19° (26.12/6.5) Brescia

Cremonese-Crotone (10.12 h 18) 
Ternana-Benevento (h 20,30) 
Cittadella-Ascoli (11.12 h 14) 
Monza-Frosinone 
Pordenone-Cosenza 
Spal-Brescia 
Pisa-Lecce (h 16,15) 
Parma-Perugia (h 20,30) 
Vicenza-Como      (12.12 h 16,15) 
REGGINA-Alessandria (h 20,30)
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ALESSANDRIA

1 CRISANTO p 
4 CHIARELLO c 
5 COSENZA d 
6 BA c 
7 PARODI d 
8 LUNETTA a 
10 MARCONI a 
11 ARRIGHINI a 
12 PISSERI p 
13 BENEDETTI d 
14 BEGHETTO d 
16 BRUCCINI c 
17 MUSTACCHIO a 
18 CORAZZA a 
19 PRESTIA d 

20 ORLANDO a 
21 CASARINI c  
23 SINI d 
25 PIEROZZI d 
26 PALAZZI c 
29 PALOMBI a 
30 DI GENNARO d 
31 BELLODI d 
33 RUSSO p 
36 GERACE c 
44 MANTOVANI d 
62 MILANESE c 
72 KOLAJ a 
77 CELESIA d

Unione Sportiva Calcio 
colori sociali: GRIGIO 

pres. DI MASI 
ds ARTICO 
all. LONGO

IL CAMMINO 
(p. 14 – v 4 p 2 s 10, r 15:27; casa 10 – 3 1 4, 6:10; 
fuori 4 – 1 1 6, 9:17)  
Benevento-Alessandria 4-3; Pisa-A 2-0; A-Brescia 1-3; 
Lecce-A 3-2; A-Ascoli 1-3; Perugia-A 1-1; A-Cosenza 1-0; 
Como-A 2-0; A-Crotone 1-0; A-Frosinone 1-1; Monza-A 
1-0; A-Ternana 0-2; Spal-A 2-3; A-Cremonese 1-0; Por-
denone-A 2-0; A-Cittadella 0-1

66/67 B Reggina-Alessandria 2-0 (SANTONICO, 
FERRARIO); Al-RC 0-2 (RIGOTTO, FLORIO) 
65/66 B Al-RC 1-1 (Bettini, FERRARIO); RC-Al 4-1 
(SANTONICO, FERRARIO, RIGOTTO, Lojacono, CA-
MOZZI) 
10/11 c.I. RC-Al 1-0 (ZIZZARI)

18° GIORNATA

Ascoli-Cremonese (18.12 h 14) 
Como-REGGINA 
Cosenza-Pisa 
Crotone-Pordenone 
Frosinone-Spal (h 16,15) 
Alessandria-Parma (19.12 h 14) 
Brescia-Cittadella 
Perugia-Ternana (h 16,15) 
Benevento-Monza (h 18,30) 
Lecce-Vicenza (h 20,30)

Pisa                        32 
Lecce                      31 
Brescia                   30 
Monza                    28 
Benevento              28 
Cremonese            26 
Ascoli                      26 
Perugia                   25 
Cittadella                25 
Frosinone               25 
Ternana                  22 
REGGINA               22 
Como                      21 
Spal                        20 
Parma                    19 
Cosenza                 15 
Alessandria            14 
Crotone                     8 
Vicenza                     7 
Pordenone                7
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Jeremy Menez, nel marzo 2004, ad appena 16 anni, 
col Sochaux diventa il più giovane calciatore pro-
fessionista della storia del campionato francese; nel 
gennaio 2005 il più giovane della Ligue 1 a segnare 
una tripletta. 
 
Quando una cosa era facile non gli interessava, ma 
davanti alle difficoltà era capace di grandi cose. Fa-
cevamo esercizi di uno contro uno, ma non si im-
pegnava perché troppo semplici per le sue capacità; 
allora aggiungevo uno o due difensori da superare 
e lì veniva fuori la volontà di riuscirci. (Eric Hely, 
allenatore giovanili Sochaux) 
 
Il 7 della mia maglia è soprattutto il giorno della 
nascita mia e di mia figlia Maella, poi sono nato 
nel 1987 ed a Vitry abitavo al 27. (J.Menez, la Re-
pubblica; 18.9.14) 
 
Provengo dalla banlieu 94, un quartiere difficile 
della periferia di Parigi, dove giocavo sul marcia-
piede, e per questo ho regalato a Vitry un campo 
da calcio a sette (40mila euro). A 11 anni ho gio-
cato pure al rugby, ma dopo un po’ ho smesso per-
ché prendevo troppe botte. 
Forse, ma come si fa a dirlo, se non avessi avuto il 
calcio sarei finito in galera. Del resto, ci sono finiti 
un sacco di miei amici: ho continuato a sentirli 
anche quando erano in carcere, e ogni volta era 
come rendersi conto di quanto sia sottile il filo che 

divide una vita felice da una rovinata. Ricordo 
quella volta che ci siamo date un sacco di botte con 
un gruppo di un altro quartiere, e in fronte ho an-
cora una bella cicatrice. Però, quel che ti resta di 
quei tempi sono soprattutto gli amici. Dal quartiere 
sono andato a Sochaux al momento giusto, a 13 
anni, l’età in cui puoi iniziare a fare le stupidaggini 
più grosse. E a 16 anni non sono andato al Man-
chester United, dove mi voleva Ferguson, perché 
non ero pronto; magari avrei fatto una carriera mi-
gliore, ma non mi sono mai pentito. 
Non mi piacciono i social network: prendi il tele-
fonino, fai una foto, scrivi quattro cose e condividi 
tutto con tutto il mondo. Non pensi neanche a 
quello che scrivi, che dici. Se ho qualcosa da dire 
a qualcuno in particolare lo dico a lui, se proprio 
devo dirla a tutti faccio un’intervista. Sono un 
modo per farsi amare dalla gente, ma non ne ho bi-
sogno: se qualcuno mi ama non dev’essere perché 
scrivo cosa faccio e cosa penso o perché metto una 
foto. 
Nell’uomo un po’ di panzetta non guasta: quando 
smetterò di giocare ce l’avrò perché mi piace 
troppo mangiare. Soprattutto una bella raclette o i 
dolci, e lì noi francesi vi battiamo, ma anche la 

pasta, e qui ovviamente non c’è storia.  
Per me l’età che passa è soprattutto quella che mi 
avvicina al momento di smettere con il calcio e in-
vece voglio giocare ancora 7-8 anni, perché, come 
ha detto Ibrahimovic, anch’io mi sento un vino, 
‘più invecchio e più sono buono’. (J.M., Gazzetta 
dello sport; 20.12.14) 
 
Quando c’è, fa solo quello che vuole, dove vuole. 
Passa la palla all’ultimo secondo e soltanto se vede 
lo spiraglio dove il compagno si sta per infilare, 
sennò se la tiene fino all’inevitabile resa. Se non 
sfonda scorrazza. Mai triangola stretto, al più fa in-
telligenti cambi di fronte. Sulla fascia si sente con-
finato: appena gli ridanno libertà di prateria si 
mette a rifare scintille. (L.Pace, il Foglio; 7.10.14) 
 
A Sochaux ha incrociato un prodigio autentico, 
Menez, forse il più dotato della generazione 1987 
(Benzema, Nasri, Ben Arfa...). Cosa c’entra un 
genio del pallone in una scuola calcio? “A 15 anni 
giocava come se ne avesse 20. Aveva velocità, tec-
nica col pallone ma… E’ difficile da dire. La dif-
ferenza più grande si fa sulle scelte. La 
precipitazione: ti togli la palla mentre devi tenerla 
in modo da aspettare l’evolversi dell’azione oppure 
acceleri troppo velocemente... Oltre ad essere tec-
nicamente pulito, era perfetto. Stava perdendo 
tempo con noi. Fuori, era un bravo ragazzo, tran-
quillo, che non si rendeva molto conto, gli impor-
tava poco: era il gioco ad andare da lui. Per quanto 
riguarda la sua carriera... E’ stato detto che avrebbe 
potuto fare di più, come Benzema. Forse, ma a ve-
dere i club dove ha giocato, Milan, Roma, Psg, 
Monaco... il top, e la ventina di presenze in nazio-
nale... (Romain Hamouma, gioc. Saint Etienne, Li-
beration; 24.7.20) 
 
Ménez è affascinante in abiti civili, ma gode di una 
reputazione completamente diversa. Per molto 
tempo, non gli importava l’immagine che aveva. 
Tornando indietro, ha capito che forse avrebbe do-
vuto aprirsi un po' di più. Averlo compreso a 28 
anni, nella vita non è tardi, ma nel calcio sì. (M. 
Masson, Eurosport; 19.11.20) 
 
Ho colto l'occasione del Paris Fc per proseguire 
con la mia passione ed essere vicino alla mia fami-
glia, ai miei figli. Mi ha fatto molto bene. Ho ritro-
vato la passione, la voglia di sudare, di lavorare. 
Ma sinceramente l’Italia mi è sempre piaciuta e la 
gente mi vuole bene; ci tenevo a tornare per mo-
strare il mio vero valore. (J.M., Telefoot; 13.7.20) 
 
Ho molti obiettivi, ma li tengo per me perché porta 
sfortuna dirli. Menez è tornato e farà grandi cose. 
(J.M., Footmercato; 20.9.20) 

A lato Menez (Giannettoni - a puntadipenna.it) 
A sinistra, dal basso: Salernitana-Reggina 1-1, 
il primo gol in amaranto; Reggina-Parma 2-1,  
l'ultimo gol in amaranto; nel 1987 con la maglia 
della nazionale franceseDall’alto, in senso orario: Simone Corazza,  

Francesco Cosenza, Alessandro Russo e Fabio Artico 


